Da La Provincia di Latina del 17 luglio 2006

L'Associazione Italia Nostra chiede il rispetto delle regole nel Golfo

Appello al prefetto e polizia

I nudisti occupano abusivamente la spiaggia Arenauta

Gaeta (17/07/2006) - Esplode nuovamente la polemica per la presenza di nudisti alle Scissure. L'associazione nazionale ambientalista Italia Nostra, la prima ad essere stata fondata in Italia nel lontano 1955, riconosciuta con DPR dal Presidente della Repubblica, interviene energicamente in merito all'utilizzo delle spiagge dell'Arenauta e delle Scissure che ricadono nel territorio comunale di Gaeta. I dirigenti evidenziano: "Sono uno degli angoli più belli dell'intero litorale del Golfo, un dono di Dio che merita rispetto da parte di tutti e, nel contempo, di essere da tutti goduto. Sono giunte numerose segnalazioni a Italia Nostra da parte di privati e in particolare da genitori che si recano con i loro figli nel tratto di litorale in questione per godere di un mare pulito, di ampi spazi sabbiosi e immersi in un panorama affascinante. Provano imbarazzo a portare i loro figli tra bagnanti che praticano il nudismo integrale. Sacche di gruppi di gay, quindi colonie di campeggiatori e poi nudisti di ogni età sia uomini che donne. Per molti bagnanti che i nudisti chiamano "i tessili" è disagevole stare con la propria moglie o marito e in più con minori in mezzo a gente che si muove in costume...adamitico. Il disagio è più evidente quando si tratta di giovani uomini che nudi passeggiano avanti e indietro sul bagnasciuga incuranti di coloro che stazionano sulla spiaggia. Atteggiamenti provocatori che oltretutto indispettiscono. Il messaggio che vogliono lanciare è chiaro: questa spiaggia è nostra e se voi vi accedete lo fate "a vostro rischio e pericolo". E Italia Nostra ha compreso il loro messaggio e afferma: "questa spiaggia è di tutti di qualunque età e condizione sociale o inclinazione sessuale e quindi "i tessili" meritano rispetto e non intendono abdicare a uno dei tratti di spiaggia tra i più belli del Golfo perché diventi esclusiva prerogativa dei nudisti, che ignorano deliberatamente un cartello che da anni fa bella mostra tra gli scogli e che ammonisce che la spiaggia non è riservata al nudismo. La politica naturalista è quella di far sue alcune spiagge per...usucapione, costringendo a farle diventare esclusive con la loro insistenza". E ancora Italia Nostra precisa: "comprensibile il desiderio di ottenere spiagge in fruizione per le loro esigenze e le ottengano pure. Ma non ci provino con l'Arenauta. Nel Golfo le spiagge libere sono quasi scomparse, delimitate agli scarichi fognari. Questo polmone di verde sul mare va tutelato a godimento di...tutti. Siamo consapevoli che subito le associazioni naturiste grideranno allo scandalo e alla mancanza di rispetto delle libertà individuali come nel 2004 quando gli agenti del Commissariato di Gaeta diretti dal vice questore Paolo Di Francia intervennero sulla spiaggia per stroncare l'inosservanza delle norme di legge in vigore e poi furono fatte oggetto di critiche molto dure, persino con un'interrogazione parlamentare. Le leggi si cambiano in parlamento e nell'attesa quelle vigenti vanno rispettate da...tutti. Pertanto Italia Nostra si appella al prefetto di Latina Alfonso Pironti e alle forze dell'ordine tutte. In particolare alla Polizia di Stato diretta dal vice questore Paolo Di Francia, alla Compagnia dei Carabinieri di Gaeta comandata dal Capitano Santi Valentino Vasta, alla Polizia Provinciale comandata dal Colonnello Attilio Novelli, alla Guardia Costiera comandata dal Capitano di Fregata Pietro Ruberto, alla Polizia Urbana del Comune di Gaeta, Guardia di Finanza di Mare. Tutte insieme possono garantire, alternandosi nei controlli, che tale violazioni cessino. Italia Nostra conclude osservando: "Poi alle interrogazioni parlamentari si risponderà con altre, non è un problema; il problema esiste quando la convivenza civile non è garantita".
